
IN ITALIA 

Assicurazioni 
Superflua 
la Carta 
verde 
wm ROMA. La «carta verde», il 
certificato intemazionale di as
sicurazione re auto, d'ora in 
poi sarà a tutti gli elfetll super
fluo anche In Italia, con l'entra
ta in vigore, dopo la pubblica-
zionc sulla •Gazzetta Ufficiale» 
di una legge che adegua an
che il nostro paese alle diretti
ve Cee. La normativa - varata 
dal Parlamento il primo agosto 
scorso, ad oltre due anni dalla 
presentazione al Senato di un 
progetto del ministro dell'In
dustria. Battaglia - mette quin
di in regola l'Italia con le di
sposizioni comunitarie, che ri
salgono al 1972 e che già negli 
altri Stati membri della Cee 
avevano consentito di supera
re il sistema di copertura assi
curativa per danni causati in 
un detcrminato paese da vei
coli immatricolati all'estero 
basato appunto sulla -carta 
verde». Già con una conven
zione firmata nel 1975 fra gli 
uffici di assicurazione della 
Comunità europea (In seguito 
vennero sottoscritti accordi 
analoghi anche con paesi ex
tracomunitari) era stata poten
ziala infatti la collaborazione, 
allo scopo di permettere che i 
risarcimenti alle vittime dan
neggiate da veicoli Immatrico
lati all'osterò venissero garanti
ti dall'ulfkio del paese in cui 
aveva avuto luogo l'incidente, 
per conto, peraltro, del corri
spondente ufficio dello stato di 
immatricolazione o registra
zione. L'accordo aveva per
messo di garantire quindi in 
Europa eventuali danneggiati 
anche In mancanza appunto 
della «carta verde». 

Arte 

Piano 
antifurto 
a Palermo 
M i PALERMO. Oltre un anno 
di lavoro dei carabinieri della 
compagnia di Palermo, in col-
laborazJonc con la sovrinten
denza al Beni artistici e monu
mentali ha condotto alla rea
lizzazione di un progetto per la 
skujezzadai hm* degli edifici 
a rischio nel cenno storico di 
Palermo. Il piano prevede la 
realizzazione di una centrale 
operativa presso la sovrinten
denza dove giungano, in tem
po reale e grazie ad impulsi ra
dio, gli allarmi provenienti da 
chiese, oratori e palazzi del 
centro storico palermitano, nel 
caso in cui stiano subendo 
qualche effrazione. La sovrin
tendenza dovrebbe poi avvisa
re le forze dell'ordine che po
trebbero cosi Immediatamente 
intervenire, del plano di sicu
rezza £ stato studiato anche un 
progetto di fattibilità e ora toc
ca all'amministrazione locale 
e regionale decidere se metter
lo in pratica. Si tratterebbe del 
primo caso in Italia di un simi
le metodo di sicurezza per il 
patrimonio artistico, nel corso 
dell'ultimo anno, I carabinieri 
hanno anche controllato l'80% 
degli antiquari palermitani 
che, per buona parte, sono ri
sultati avere I registri non in re
gola. Controlli dettagliati sono 
stati poi effettuati su tutti i re
perti in possesso di antiquari e 
la cui provenienza non era cer
ta. 

A luglio un milione e mezzo di passeggeri 
al giorno sulle ferrovie italiane: un record 
Le previsioni del controesodo confermano 
la tendenza ad usare il treno anche in ferie 

Si riscopre la rotaia 
per vacanze e week-end 

1 3KP«ff?: 

Per le vacanze e i week-end, gli italiani stanno risco
prendo il treno, che il mese di luglio è stato utilizza
to da 44 milioni di passeggeri, con una media di un 
milione e mezzo al giorno, di cui 375,000 turisti. Un 
record mai registrato finora dalle Ferrovie dello Sta
to. Le previsioni per i rientri dall'esodo. Intervista a 
Giuseppe Pinna, direttore del dipartimento promo
zioni e vendite dell'Ente ferroviario. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA. Dopo II mancato 
boom per I Mondiali di calcio, 
l'Italia sembra riscoprire il tre
no. Un mese di luglio record 
per le nostre Ferrovie da quan
do sono nate. Ci sono stati 
quattro miliardi e mezzo di 
viaggiatori a km. Tenendo 
conto che In media ogni viag
giatore fa 110 km, sono stati 44 
milioni, un milione e mezzo al 
giorno, con un incremento del 
4%. Le fonti sono ufficiali. Ce 
ne parla Giuseppe Pinna, diret
tore del dipartimento promo
zione e vendite dell'Ente Ferro
vie, che abbiamo Intervistato 
per sapere di più sul flusso del
le vacanze e del fine settima
na. La torte ripresa del movi
mento sul treni - ci dice Giu
seppe Pinna, ricevendosi nel 

suo studio in piazza della Cro
ce Rossa a Roma • è dovuto al 
forte Incremento turistico, va
canzieri e weckcndistl (un 
quinto dei quali, turisti per 11-
(alia e per l'estero) che hanno 
rappresentatoli 25% di coloro 
che hanno utilizzato la rotaia. 
Ogni giorno 375.000 persone. I 
treni più usati, quelli con l'auto 
al seguito e con cuccette in di
rezione Francia-Italia e vice
versa e dalla Germania e la Ro
ma-Bolzano verso le Dolomiti. 
Se fossero andati in auto inve
ce che in treno, secondo la 
media di 1.8 a veicolo, avrem
mo avuto sulle strade 900.000 
motori in più ogni giorno, con 
tutti gli svantaggi economici, 
ambientali e della sicurezza. 

Quali le previsioni per il 

massiccio controesodo di fine 
agosto? Le Ferrovie- Risponde 
il direttore del dipartimento -
per i rientri di line mese e i pri
mi di settembre, già ci sono 
prenotazioni dell'80% dei posti 
per circa un milione di passeg
geri al giorno che, domani, sa
bato e domenica saranno cer
tamente di più. Si ripete, dun
que il boom di luglio e, per 
l'occasione, saranno ripristina
te parecchie centinaia di treni 
speciali gii utilizzati il mese 
scorso. 

Ritorniamo alla utilizzazio
ne delle ferrovie da parte dei 
turisti. Quali i treni caldi? Sono 
molti • è la risposta di Pinna -
tra cui la Trieste- Venezia con 
provenienze dalla yugoslavia, 
dall'Ungheria, dalla Cecoslo
vacchia e dall'Austria, che ha 
avuto un incremento del 5%; le 
partenze dalla Lombardia ver-. 
so Rimini e la riviera adriatica 
hanno invertito la tendenza 
della sorsa stagione, che era 
stata negativa per i riflessi della 
mucillagine: treni stracarichi 
con almeno centomila presen
ze al giorno. Interessante l'am-
damento nel compartimento 
di Bari per i soggiorni in Pu-
gliae per le partenze via mare 
per la Yugoslavia e la Grecia 

ed anche per i movimenti dalla 
regione verso il Nord. In au
mento anche gli arrivi e le par
tenze in Calabria. In genere dal 
Nord verso la costa tirrenica e 
yonica e dalla Sicilia e dalla 
Calabria verso le aree setten
trionali. 

A proposito della Sicilia è 
d'obbligo la domanda suitra-
ghettamenti. 

Secondo Pinna c'è stato un 
leggero aumento dei traffici 
sull'anno scorso che sflora ap
pena 11%. I traghetti delle Fer
rovie hanno sostenuto, senza 
difficoltà, lo stesso traffico 
dell'89. Per la Sardegna, inve
ce, un incremento del 10%. Vi 
si è fatto fronte ogni giorno con 
quattro navitrasportando in 
media I.5OO-2.0OO persone, 
450 veicoli, oltre ai carri-merci 
e passeggeri. Già ci sono le 
prenotazioni per i rientri e non 
ci dovrebbero essere proble
mi. . 

Parliamo dell'esperimento 
«Pendolino». 

A luglio e ad agosto- ci spie
ga Pinna - le Ferrovie hanno 
voluto fare un esperimento: 
vendere il sabato e la domeni
ca con uno sconto dei 30% I 
posti del treno veloce che fun
ziona sulle direttrici, andata e 
ritomo, Genova-Roma con ter-

Stazione Termini gremita di viaggiatori 

mate a Pisa e Firenze; Torino-
Mllano-Bologna-Firenze-Ro-
ma; Venezìa-Bologna-Firenze-
Roma; Napoli-Roma e Foggia-
Roma. I) «Pcndollno.normal-
mente, viene utilizzato per 
l'80% da professionisti e uomi
ni d'affari. D'estate, Il sabato e 
la domenica viaggia quasi vuo
to. Da qui la prova. Sulla linea 
Roma-Milano, le corse giorna
liere, da quattro sono state ri
dotte a due, trasferendole ver
so le località marine del Tirre
no e dell'Adriatico sulla Mila
no- Riminl e Sila Viareggio-La 
Spezia. Si tratta, comunque, di 
un esperimento da migliorare 
per programmare meglio l'an
no prossimo. 

Occorre lavorare - conclude 
Giuseppe Pinna - anche in al

tre direzioni. Insieme ad altri 
accorfimenti, ad esempio, oc
corre lavorare di più per la si
curezza dei viaggiatori sui treni 
e sulle stazioni delle grandi cit
tà presi d'assalto da venditori 
ambulanti, ladri e rapinatori 
che aumentano nei periodi 
delle vacanze. Rona Termini 
deve essere maggiormente do
tata di biglietterie automati
che, di posti di informazione al 
pubblico, soprattutto turisti 
stranieri, anche nelle altre sta
zioni della capitale risti stranie
ri, con punti di riferimento an
che estemi e nelle altre stazio
ni della capitale. Lo stesso di
scorso può valere per Milano, 
Torino, Firenze e Napoli, dove 
è già avviato II decentramento 
del servizi. 

Sparito dall'Accademia di Venezia è stato ritrovato in una cassetta delle lettere 
Una finta rapina per beffare la Soprintendenza? La sparizione denunciata dopo 16 giorni 

Il Tiepolo ricompare «a mezzo posta» 
Grande come una cartolina, il suo destino non pote
va che essere quello: venire ritrovato in una cassetta 
della posta. EII, a Mirano, una cittadina vicina a Ve
nezia, il ladro ha riconsegnato il microscopico di
pinto del Tiepolo sparito parecchie settimane fa 
dalle Gallerie dell'Accademia. Il quadro,era dento 
una busta bianca, che recava la scritta:'«Per la poli
zia». È in buone condizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHBLB SARTORI 

• i VENEZIA. «La timbro? 
Non ha neanche II francobol
lo». Era una busta bianca, ca
duta assieme a lettere, stam
pe e cartoline dalla cassetta 
rossa collocata all'esterno 
dell'ufficio postale di Mirano, 
in via Garibaldi 5. 

Una busta pesante, «priva 
di affrancatura», l'indirizzo 
scritto con lettere ritagliate 
dai giornali: «Per la polizia». 
La direttrice dell'ufficio, Elisa 
Milan, l'ha presa e ha chia
mato subito i carabinieri 
(scorno della polizia). 

L'hanno aperta: dentro 
c'era il piccolo quadro spari
to da qualche settimana dal
le rnunltissime Gallerie del
l'Accademia di Venezia. Una 
miniatura attribuita a Giam
battista Tiepolo, un ovale 

con «L'allegoria della vita e 
della morte» dipinta ad olio 
su una lastrina di rame di 11 
centimetri per nove: giusto il 
formato di una cartolina. 

Il quadrettino «sta bene», 
dovrà essere «visitato» dagli 
esperti ma ad occhio e croce 
non avrebbe subito alcun 
danno. 

L'ignoto ladro si è deciso a 
resituirlo solo dopo che la 
scomparsa era stata, denun
ciata alla polizia lunedi scor
so, e quando ia relativa noti
zia era apparsa, Ieri mattina, 
sul giornali. Un «pentito», uno 
squilibrato? Qualcuno che si 
è reso conto di avere per le 
mani un'opera d'arte di scar
so valore - al massimo una 
cinquantina di milioni - e co
munque incommerciabile? O 

La chiesa e II palazzo dell'Accademia a Venezia 

uno che aveva comunque 
raggiunto il suo scopo, «bef
fare» la soprintendenza alle 
Belle, arti e metterla in diffi
coltà? Quest'ultima ipotesi è 
forse la più robusta. 

Il rapimento a tempo de
terminato del Tiepolo asso

miglia tantissimo ad un altro 
infortunio delle Gallerie, la : 
scomparsa di un dipinto at
tribuito ad Antonello da Mes
sina involatosi il 26 febbraio 
1987, abbandonato poche 
ore dopo sotto i portici di pa
lazzo Ducale. 

Allora poteva anche sem

brare uno scherzo di Carne
vale - all'Accademia si la
sciavano entrare le comitive 
in maschera, cosa in seguito 
proibita - ma col passare del 
tempo si era affermato il so
spetto che qualcuno, dall'in
terno, avesse voluto creare 

problemi a qualche dirigen
te. 

Dopo la scomparsa del 
Tiepolo, in effetti, nessuno 
dentro le gallerìe veneziane 
era sembrato allarmarsi più 
di tanto. Il piccolissimo olio 
era stato asportato da una ro
busta bacheca In legno e ve
tro, disegnata dall'architetto 
Scarpa, priva di allarmi elet
tronici ma saldamente chiu
sa. L'espositore non presen
tava segni di scasso, non era 
stato forzato. 

Ricerche e allarme erano 
proceduti con una prudente 
lentezza, quasi si fosse con
vinti che prima o poi l'opera 
sarebbe saltata fuori. Già il 4 
agosto, infatti, un custode si 
era accorto della sparizione 
del Tiepolo. 

Solo nove giorni più tardi 
era partita la caccia al dipin
to, negli uffici intemi dei re
stauratori e dei dirigenti, nel 
gabinetto disegni. E appena 
il venti agosto il direttore «fa
cente funzioni» della soprin
tendenza, Sandro Sponza, si 
era deciso a denunciare alla 
polizia la «scomparsa» del 
piccolo olio: un ritardo di 16 
giorni. 

Capalbio affidata al Wwf 

Dopo l'apertura di 4 varchi 
l'oasi di Burano 
sorvegliata dagli ecologisti 
Sarà il Wwf a sorvegliare i sentieri di Capalbio che 
portano al mare costeggiando l'oasi di Burano. Lo 
ha disposto la magistratura, dopo che il procuratore 
di Grosseto, Pietro Federico, aveva liberalizzato 
quattro sentieri della «Burano Agricola spa». «Una fa
ticaccia ma ce la faremo» dice Fulco Pratesi. La Lega 
ambiente: «Assicurare un giusto equilibrio tra tutela 
e diritto al mare libero». 

CRISTIANA TORTI 
WM MONTE ARGENTARIO. «So
no preoccupato, molto preoc
cupato, ma ce la faremo. In 
ogni caso, e bello che la custo
dia dell'ambiente sia allidata 
agli ambientalisti. Aumentere
mo subito il numero delle 
guardie a cavallo». Strappato 
dalla vacanza sul lido della 
Giannella, Fulco Pratesi, presi
dente del Wwf, commenta a 
caldo il provvedimento da! giu
dice Tortone: su richiesta del 
Procuratore della Repubblica 
di Grosseto, Pietro Federico, al 
Wwf e stata affidata la custodia 
dei sentieri liberalizzati che co
steggiano l'oasi di Burano. 

E' l'ultimo sviluppo di una 
vicenda che va avanti da tem
po. Protagonista, ancora il dot
tor Pietro Federico e la sua bat
taglia per l'accesso libero al 
mare anche in zone di privatiz
zazione selvaggia. E' stato lui, 
che, catasti alla mano, ha rico
nosciuto alla Associazione 
donne Argentario (Ada) la 
possibilità di fruire della spiag
gia dello Sbarcatello, sbarrata 
da un gruppo di proprietari di 
ville. Subito dopo, e toccato a 
Capalbio: dalle 9 alle 21 la ma
gistratura ha consentito il pas
saggio fino al mare sui quattro 
sentieri che si trovano sui terre
ni della «Burano Agrìcola Spa», 
azienda che detiene ettari su 
ettari di territorio. 

La decisione, accolta con fa
vore dalla popolazione (ma 
anche dalla Lega Ambiente e 
dall'A.d a.) oltre alla forte op
posizione della Burano Agrico
la, aveva acceso le preoccupa
zioni del Wwf. Infatti, dal 1968 
il Wwf ha in affitto da quella 
società (per circa IO milioni 
annui) i 350 ettari su cui ha 
realizzato una delle riserve na
turali più belle d'Italia, l'Oasi di 
Burano. 

I sentieri liberalizzati ' dal 
magistrato passano vicino al
l'oasi, in una zona che «il Wwf • 
precisa Pratesi • da tempo 

chiede di tutelare». Ci sono in- ' 
fatti dune costiere e vegetazio- ' 
ne assai rara. Per di più potreb
be essere disturbata dai rumori • 
e dalla gente la nidificazione 
estiva. «Parcheggiare le auto 
sulla strada costiera - aggiunge 
Pratesi - impedirebbe il pas
saggio di mezzi antincendio, 
nel caso ce ne fosse bisogno. ] 
Noi garantiamo l'accesso al-
l'Oasi, certo, ma solo con visite 
guidate. Ogni anno abbiamo ! 
circa 20mila visitatori, ma sce
gliamo noi i perdiodi. sulla ba- . 
se degli equilibri naturali». 

Da parte sua, La Lega Am- ' 
biente di Grosseto, proprio in 
un dibattito tenutosi nella «Fé- ; 
stambicnte» di Rispcscia, ha ! 
riaffermalo la sua posizione fa
vorevole al diritto di accesso al , 
mare. «Bisogna trovare un giù- -
sto equilibrio tra tutela del
l'ambiente, cui noi siamo sen
sibili, e diritto della gente di 
fruire del proprio mare, e delle 
spiagge aggredite dalla specu
lazione e privatizzazione» - ci ' 
ha detto l'avvocato Giovanni .' 
Cori. 

Sulla «Burano Agricola spa», ', 
invece, voci insistenti raccolte ' 
da queste parti suggeriscono ! 
qualche sospetto. Sembra in- • 
fatti che questa consistente ; 
azienda agricola (il responsa- . 
bile legale è l'ingengner Puri di • 
Genova, ma fra i soci figurano ', 
industriali come i fratelli Gan- ' 
eia e i Pirelli) in realtà di agri
colo non abbia molto. Chi e 
penetrato nei suoi terreni guar
dati a vista, ha scoperto solo 
grandi campi di girasoli, men- ; 
tre è a riposo l'area che do
vrebbe essere coltivata ad or
taggi. Sono invece ben risisle-
mati i vecchi casali, e vengono 
affittati a Vip danarosi. Che si 
fanno fa vacanza a un passo ' 
dall'oasi faunistica. Intanto, 
dato che i casali sono classifi
cati beni culturali, e dunque 
non ristrutturabili, la magistra
tura ha disposto un'inchiesta. 

LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per di

fendere il pluralismo nell'informazione 
* Se vuoi disporre di servìzi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità-, via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Nell'isola le fiamme devastano ettari di macchia. Evacuate le case della zona del Buraccio 
Piromani in azione. Un incendio aggredisce i monti Pisani tra Lucca e Pisa 

Tornano a bruciare l'Elba e la Toscana 
Da oltre otto ore un incendio sta devastando il 
versante orientale derisola d'Elba. Distrutti deci
ne di ettari di pineta e macchia mediterranea nel 
comune di Rio Marina e Porto Azzurro* Evacuati 
gli abitanti del Buraccio, interrotta quasi comple
tamente la viabilità in tutta la zona. Brucia anche 
la Toscana: in fiamme, su un fronte di sei chilo
metri, i monti Pisani. 

GIOVANNA NERI 

• i ISOLA D'ELBA. L'Elba tor
na a bruciare. Le fiamme stan
no distruggendo anche le zone 
già colpite l'anno scorso e nel
le quali era in corso l'opera di 
rimboschimento. Ieri sera, so
no state evacuate decine di 
abitazioni coloniche dissemi
nale nella zona del Buraccio. 
Percorrendo la provinciale da 
Portolerraio per Porto Azzurro, 
appare davanti all'improvviso, 
disegnando nella notte I profili 
delle montagne con lunghi 
guizzi sanguigni. 

Un rogo enorme che dalle 
quattro del pomeriggio sta de
vastando decine di ettari di pi

neta e macchia mediterranea 
ò cominciato a Campo Grande 
lungo la strada per Rio. L'in
cendio ha rapidamente attac
cato la pineta di Acquaviva e, 
sospinto da un forte vento di 
nord-est si è incuneato nella 
gola di Monte Castello carbo
nizzando una macchia appe
na ricresciuta dopo le fiamme 
del febbraio scorso. 

L'intervento di due elicotteri 
non è riuscito a scongiurare il 
propagarsi del fuoco ed i cri
nali particolarmente impervi 
hanno reso quasi impossibile 
l'opera degli uomini a terra. 
Rinforzato da un vento che 

cambiava rapidamente dire
zione, il fuoco si 6 snodato in 
un lungo serpente che ha divo
rato lentischi e ginestre e si è 
allungato verso il Buraccio, 
una zona abitata del comune 
di Porto Azzurro. 

Al calar del sole, con gli eli
cotteri a terra, la situazione si è 
fatta drammatica, risultano in
terrotte tutte le strade inteme 
verso Monte Castello e la pro
vinciale dopo San Felo: il ver
sante orientale dell'isola è di 
fatto completamente isolato. 
GII uomini delle forze dell'ordi
ne stanno presidiando la zona, 
un Ironie del fuoco e ormai di 
diversi chilometri e le fiamme 
non sono sotto controllo ne 
accennano ad alfievolirsi. La 
particolare conlormazione 
orografica rende ancora più 
difficili i contatti dei soccomto-
ri, che si trovano in zona di 
ombra radio.Mentre arriva l'or
dine di avacuure le case del 
Buraccio - il numero delle pre
senze non è precisabile per il 
forte afflusso estivo - giunge la 
notizia che domattina arriverà 
ii sospirato «Canader», l'aereo 
antincendio oggi non disponi
bile. Mentre si aspetta impo
tenti il giorno sotto una cappa 

di fumo resinoso, sulla strada 
per Portoferraio uno stuolo di 
imbecilli parcheggiati come in 
un drive-in per assistere come 
ad un film a questo spettacolo 
di morte, intralcia il passaggio 
dei mezzi chiamati a San Pie
ro, dall'altra parte dell'Isola. 

L'Appennino brucia. Gli 
sciacalli del fuoco non conce
dono nessuna tregua in questa 
guerra senza quartiere che di
vora i boschi italiani. Ieri po
meriggio, nel tratto appennini
co dell'Autosole, sono scop
piati numerosi incendi sia sul 
versante toscano che in quello 
emiliano. L'allarme è scattato 
intorno alle 16. L'origine del 
luoco 0 ancora una volta dolo
sa, carabinieri e polizia stanno 
cercando un'auto, con targa 
del sud, che, secondo le prime 
ricostruzioni dei fatti, avrebbe 
percorso l'Ai in direzione nord 
appiccando in molti punti le 
fiamme. A Barberino di Mugel
lo sarebbe stata avvistata men
tre gli occupanti stavano lan
ciando dei razzi nella bosca
glia. Sul versante toscano gli 
incendi sono numerosi: si par
la di 10-12 focolai ma dall'eli
cottero ne vengono avvistati al
tri. 

A CAVALLO IN 

UNGHERIA 
La proposta è questa: 12 
giorni di vacanza equestre 
nella famosa «puszta» un
gherese, l'ultimo rifugio dei 
cow boy europei. Non un 
banale viaggio organizza
to, ma la possibilità di vive
re la tua vacanza senza im
posizioni, interpretandola a 
piacimento, con scelte mo
tivate solamente dalle tue 
«voglie» e dal tuo bagaglio 
culturale. 

Potrai praticare: 
equitazione, se non sai ca
valcare questa è l'occasio
ne buona; altri sport come 
nuoto, canottaggio, bici, 
ecc. 

Inoltre: 
incontri con giovani unghe
resi, all'avanguardia naila 
perestrojka; tre giorni nel
la puszta di Hortobagy con 
visite a cooperative agrico
le; visita a Budapest. 

Prima partenza dal 24 agosto al 6 settembre 
Seconda partenza dal 27 agosto al 9 settembre 

prezzi: con auto propria L. 350.000 
in treno con cuccette (a/r) L. 680.000 

per informazioni e prenotazioni: tei. 0444/614137 dalie ore 18 alle 20 
ULTIMI POSTI — 

10 l'Unità 
Giovedì 
23 agosto 1990 


